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iS e bene i modi dell'é insegnare, ef traffare alcuna diffreulta în gua: 
lumcSe scienza, 5070 0 faficoa eb mala gendi tufti tn CIASCUNA (ingua, 
per le molk ce dinerse” vagoni, raccontati altraue lungamente”: PSA 
MA A VA ZA pare, cSe il fare delle gironi STA malagenolisimo cÉ 
falicosisamo sopra ah albi, peruode oltra molk: albe cagponi, egli 
auuiene -spessissime molte) cSe nel disputare un dubbio solo; ne nasco 
n0 molti mon punto meno, anzi bene speso me pu et ufilt, c£ dipicili, 
che e quello shss0 07 è, del quale St «quis hona principalmente’ onde 
> necessario 0 dicSiaraygli fufti quan leSe © non menò lungo, 
cSe sconuencuole) Anti pu fsfo impossibile, o che chi legge ASD 
n’infenda pesfoftamente Mnno; cé Resi nellamedesira dubitazio — 
né ct IN X (1 ZZA depri MA SC 770N mAggure . Gi c possibile), Set, 
poch ansi, agli gual Copr17 0N0 tutte le dottrine sotto il uelame 
de uersi loro, molcrsero spgnificare ancor quei fo per bi ribrouadtiet 
dell'a a fusa dell'Kidra, 4 fi tagliato UA CAPO: HE VIAAKCHANO 
setto ili subitaneatò piu vini di quello di prima see pra spancntosi 
la 1 quali cosa So ribopata ueriftima Sr 11 mol albo I quis honi set 
82 in quella 1 fatta ultimazichi dame Sopra lASima, [a o quale / 
i (eagendo win presenza birtlertoi dll He duca sig. mo 
C| ee Badrone o ss vt Gauendodetto per pronarla ueras cSe tutti 
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quella y cSe ben conobbe’ cSc s0p7A «guefa preposizioni si fondaua? 
tutta [A uerita 0 falzita della quis hone, disse incontanente, 0%” 
qua affernafinamenti IA per modo di dubitare 20m esendo meno 
20 , cSe dotta i Sic nolle parena, cie guella propos zione fuse 


cos Uucra assolutamenti COME pAVCUA, cSe 10 la presuppores, Ga" 


unendo. ANA SC NI fanty grautsiime nutrita, , quanto rafmoni 
ofricacissime CoA di fiat, come di medi cccellentissini: al 
Se Gauendo v15pos fa «5 ce AE ron meno gudiziosamente : 
(come fa sempre )cSescon sori fa, Sesgueshi appresso (ci n97 Sue = 
ua dubito nessuno - Saccendo tufh' &, calsrà sgh feta sini - 


sim, et Saiendone raccontati molti gent. parfe nodali da tai pro > 


pa s cé part uditi da albi, 10 «909 gpuunsò) che tn confermamento dell 
oppenmone di-S-C- ct per maggior certeaza della puishone dell 


Arcsima, dis pufana ancorguetta; sc, L calari fusero tutti della 


medesima spezid o n0 , essendo cotale materia cos a filosofi comu = 
nè, come a Metici - d cSe Sanendo fabio in guesh peSi di per fo > 
$tamente dsbrigarm, con guel mado, che So saputo mighore, MI SA -- 


tale paruho di fare ingurra A me Sesso ret dl anhisSizsinn: nmi = 


sa nra pscl'Sanesa adalta prrrnna inbiritta ct dedicata rese 
AVS mel esema, la quale alta l'essere Sata CAZIONE principale? 
pra, senò certo, per uder quello pese ro me dicema, cSe per dubbro, Se 
ella n'Gaucne, potra per lA Sua deftrina, et udra per la Sua contesta 
non pur leggerla, ma crreggena ancora, del cSe non solorol'Sarò 
obhrigo, ma tutti quelle, c&k mar pe alcun tempo leggenda ne fard - 


molte cose, delle guali pf non erano necessarie , et par si pofenano 

dire fremsimamente , Ganonde Saun to maggur riguardo all'utikita 
? y Re- e o p +» AA a le aL 

deleggenti, S o x me,ò à l'opera Shan ,0 a S.A S das offe 


rendomi tutto , eb EA E prego pio ,eSela conserm sana 
eb folico’ i 
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Ses calmi come calni, sons diferenti 
tra sed pure sono tutti d'una 
- medesima spezie spezia- 
‘ii 
ato > anhicamentò, cé è ancora Soggi, contesa non picerola nen solo bai, 
Mebici c6,i filosofi, ma ancora Gi Medici Shsk et i flosafi mese 
Simi, sc lutti i, cali fussero vn méesinco ; È pure dinersi fra lo : 
perc che furono alcuni, ehe 1, guali dissero, se, i calo non solamò = 
ètr Hand differenti Cnno dall albo di numero et di sperwe , ZHA ANCO > 
ZA di genere , Alam altri per contrario afrmannò, Se 1 code = 
1 non solamente nen erano dufrrenti l'uno dall'alto ne di gencee ne 
di spezie, sma ne anco di numero - in quisa,cSe come la prima appen > 
‘none tencua, Se , qualunesSe calore , fuse d'norso et defprente da 
IRA albo calore sb maniera , be nino fuse sbda x 
così fonsna la secndas ce niuno calme Suse diferente et inciso 
- da DAUNO alto cale, di mamera, che fussero sen medesizeo tuta 
guanti . «CÈ crascuna di queste deeto 7, 4 VAncura, che diritta - 
mente contrarie l'una a l'alba, a l'infencione sun non meno 
sQpra ragione, che Sopza aubrifas allegando molte core sic fantv 
12) praignane della parte sua, , quanto cantra-ceé 171 disfausre della 
I parte amieesa Ck gunci Crefcdnoltia « quella appigliandosi, el 
moli A quella 56 come d'ucssamente Pra 027321 uaviamente fuel = 
(ano :G6 molk' ancora non Fene rrsoluhi;;n0n sapricndo è chi pm 
i si diamo SOSpest eb dia, eleSenon pre cane 
in n guelfa Iufitazione sola, ma in'ali be quasi infinite; con n0 mino > 
re darne ef dispiacere d egli imparanti, che colpa el UCIYOGNA dé 
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quegli, che inseagnano. Ma solene pio, Se cos fuse e ageuole sl ribo= 


uar la nerita in molte ue diputazioni, CIME in guelfa NGN sara 
dificilà il masfrare l'errore, ef (A (a falzita di coloro, cSe pensano, che 
t, calori come «l in guanto calsvi non siano tuti un neesirio, ma 
diuersi : la a gual 0 oppennure e -pr ceduta senza alcun dub (come 
moltissime altre, dalla è eyuiuscaione, cio è dal pigliare un DONE 
pe m ‘altro, tai le significazioni pa ‘ecafoli pe lo nen sa - 
pere ne difigguere, i fermi, ne intere, la a qual cosa tutt, Se 
Goggi e Si Ami peckissamo, è è pero di A imprrtanza, COnNAA = 
sa cosa > ce buca pare delle dubitazioni cl bipute vonilicine RAS > 
no dalla dubfiezza eb confusione delle udc, el navy significati hl - 
le parole pigliafe d di uersamenfe , la propeta i delle quali pare m ques: 
nostri tempi 1261 tanto fo farca Zi 1 maebhi d’ insengnarle 3 il UCKEO > 


pat A 1 escepoli d’ Repitzata NES ‘ACCIGINA, ese chiuncSe Ò Cin 


bene le pardle, mex può bene intendere. ti; senbmenti d'esse et pu con > 
sequenza (2 cose, (e quali, mediante (e parole, Sesegnificano. p ela 
pe caguone la pane cosa , ine sl ica di tutte le scienze cad 


INICGNATE f ‘equinocazione , co € > la difhrziane de’ n0M, c$e st 


fica pra Cose spero cSe Se UANnd, intendendo del Cane SEGNO clelle 


chiamato Sirio, dicesse, fi , ferme fanno i , poek ‘) il cane abbrucia el 


fende ela terra, eé n ’alb0, intendendo del cane ferre$be, cSe ab > 


hits, gliele ne ga sse, ambliadirebbero uero, ma savelfero + n equi >. %. 
‘noco; tal. che MA NGN camuerrebbero, ed € quanto pia ragioni etantrifa 
allegano, CASCUNA per la poefe Sua ancora ,cîe uerissime tulle) 
tanto pu cofensereblaro se el'albm STAT sempre MAGGIO = = 
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mente enfno afanto, Senen uemissero alla difinzione et scopri = 
‘ sero lrn eb. ff inganno caguone della lr bscodia ; (05 e Mu 
uenuto 82 pov dire } nella present disputa, cone pera. cgpadicare per 
se st1s40 cage Ciascuno - Onde, bencSe 0 pole mas nre brenene fe 
nose ul 1, caloi, come calori»; senò delta De diaa spezie Spezia = 
J lissina, mi piace n6n kimeno in fencherò di quelli ele nen sona eser > 
cifah, distondermi al guanto 13 scper cHere meglio infeso Glide Pi 
“oniellure di case non Fanto dificili ch se guanto inticatè da alb, 
ct st perse la presen& mafena e m20n MENI ubile a filosofi, cSe neces — 
saria d eedeci, el a tutti ghi alti gene ralmente così igrala 2.72 
piacenole La mie, per procedere opdiratamente im materia fanto 
confusa, dincderemo butta , guesfa quishine infre par pro: cipali. 
Mella prrma delle quali porremo dithsamente tutte le mighari 7A > 
gront, et pu uforhi aliteriéa, Se sapomò, in r fnusre della prima pr 
pone, la quale ner Shmiamo falsa. TEST 
- Vella seconda dicSiararema ampiamente tutte le parolercti, terma - 
m delli quisone amassiriamente o cSe.sta calore a guanta sianì ; 
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onde nascano, eficone ssi chiamino > ses serie 
Nella Rizaerilina porremo le ragioni ctautorita dellaseco 

oppermane ; la quale orédiamo ewrissama, et risponderemo alle vAgIO = 

ni ct arttorità allegate incontra ; c€ Cutto faremo con quella AGEUI — | 
(ezza di parole ct diffnzine di'cose, ese da Dro d'aferedi th 

ben ci saranno srricedafe maggiori, el pr chime. Dico dimgue 

uenento alla prima park, cSe le pu muue ragioni di quegli sche 
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È A duersita del nascimento dinersifica la Speae, cive gpu uolta, che 


due 6. pu cos nascono dinersamente; elle sonò anco dinesse di ‘spente. 
(HA Se gueslo si SAYMCIO 3 UA È, Se il'iynado: dinersa della SE E 


7 rqmizea et ballare speufica nella cosa generata, s pruova 


dal (imentatore nell'ultimo lifro della Fisica al Tesdo del (eh 
40 sénel primo. della generazione al (ap. Posa «dra cli non 
saveSe il calore E sole nasce binersamente, et in altro modo; Ge il 
calpre del fusîo! dlreline Hiadimodel O sale dona dal pù > 
piumento locale, el di fufti gli albi Calais dai segrati) cSe ca 


STAND. dinersi et ia spezie sisi % Li 


Seconda) ..- : ar ih mr era 


pri Se l ggente, che fa alcuna cosa, TE della g al 


«si fa quella talcosa, 071 diserzi cb dferen ti: Aispezre, porca 
cSe nasce et risulta di loro è differente et hueeso di speziez cone 
n ‘INICIHA fil losofo pel 1 10° (if della saenza divina àl. FPehlo OL. 
ora dlocalare del'sole si produce et genera. meliante la riflessione 
i xi percohimento de % AGI: ‘solmni il calere-de( moto SARA > ‘gene > o. 


pesi ebrproduce radi lA higregazione et assattig hiamento dell'aria. 
i al calve: elementale si genera inalbo modo, cSe il naluzal®, CONE 


vinci disotto: dunque non sno della niderizià spezie, ct natura 
tuti “sg: "0 Anzi iened ct diferenti, Sanendo gl agenh hinersi. 
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M CHINNA li data si puo generare cquiuormate, cia Ù caso, 


come dal (telo, ct vmuocamente:, avé dalla natwà; rire aghi ANDA — 
dui della rita spezie, secando Li oppenmione del lottissimo» Ss Zon = 
MAP, ef «di PISA ‘altri filosoft la Un que il calre gunerafo PS raggi ° del 
sole, et guello generato dul gsvfeco 72, 5790 odella migdebima spe > 
zie et il midi Ss infonde del calore ue dal moto local, ef 
di (uti A alba. 


Sense 


- mu = # -, î î 
di ui RE: Gia. da) ovsss.la Oasi MIR 1 i 
| 


Pa 


( | uitte (e ise eberst generano, ai generano di VANO ma rioÈ 


79 


da una vosardella meetizia spezto; CIMA È die Arifhhl sold: - = 

cesto della prima «flor osfin. i, calsrò Si ann da ose’ differen = 
rn 4 dal Gelo, agina di dal meguimento bcale, 

CIMA S ian di Sò pra, et meghò Si asti: hi; io + dunque 

ngrt SORA d'un nederina spese de por queste ragioni paircipal - = 
cmenke dicono) 1474 i tpdet gli alti aninidizznrali di matense. 

> putride veé corrotte NINSN0 della» medesima nalfura ePsporie, che 
di >; fp etalse aniniali generati di sene la (a qual cosa 77,01 Amo 

NOA EHEFE ULTA > CSTIL [PFOUATVEMO lmgamante et cKiaramente 


wo concedente, nella quishone® ‘Propra, nella quale ci seri remo 


% et qiehii sid Ag omenk, se quela effetto ancora-sÀ \ 


sso dishv, eb'hflendero inguesle luogo cos ‘nel prosenoghi fa, 
come por nel viprouazgli 3 afene scs vano Slesso Fonsi nn 
ida canti SELUA rig vislione AA a quella, perda: Dr 23 
nere a side Sempre le cose nerina) allramente Fas tancasg a 
mmebbrane la Le del Scg nificato de : queblo termine A noce 
calore, lencSe molti non essendo eserdlnh, parte nei m° Sarebbero 


ai ii e 5 - ere | O N > nani 
» if pie” te Vocali P uni a con sile na 1 elhe sl pa se 3 sea green da 


| inteso, parte iaia. Fimas dubitosi, et non meno incerhi; ci 
| prime 5 Sonidrido s sempre panna di quetli Sleysi 9 d'altri aggone hi 
sile, % ; quali, mediante o guebhi; SI ingpiri 4 simamente, 
cé pero o pasremovalla. puinen rugrone. NOCE Mii e. 


i > alle cn 

| } > è caldò el <secc0,9 pu tosh caldissimo ddt ÙÒ 
| el Sumida: L'brmidità, e£.la siccita sono differenti 

la li cos dungice, deueno cuore diffrerti di Spezie el calore 
| el fara vel il calme: dell ari perciocso il calire deb ficoco xi - 
cerca dl Sa Gisggo della secesezza ee il'calne dell'aria Ga hse = 
i a ct ricerca f Coivdezzai 174 che m desire drema del calore 
propo ec inferno, ilguale Ga bisogno dell Pa A bia prc 
O SI pasca; p97 albrament) che la fiamma dell'olio, 0 d'alto simile 
smbrimento, senzarilguale. AO ni uerebbo) ce cosa: UCR » ef — 


sere di spezie ek Malezia. tenstai l'ranQ dall albo tuta 6 


a i “ è 
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A se 60 000 cse 69720 MT ci Sanno siii à, 
neesine-peradioni, eCfanna i è mobeseni ef, onde noi I prae = 
‘ dendo 5 sempre: CASCIA cognizione Hra dalle ia elnò 
mdiod'altande, non Saucadomo migle mie uia ve conoscere 
qualunte cosà, Se considerare. ( ‘aperazzoni et effetti d'essa, eGo 

| quelle CoSC, £. ‘operazioni delle urli SONO diuerse el hi fezena , SONO 

i) anc$8556 different cé dinerse’ ba lo. Ora cSi vnéruadti; Le e gli 
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I fe ftidel calore solare sono dinersinimi da quelli del calore nro 
elementale / TORA) COSA G cSe il':caler celeSle 2 pepettino ASA -- 
letenole a marauiglea, dando a le diante (nile uggetaliva , ct 4 

gli aniiali la ucgetafiua cl la Sensihiua , c€ 4 gl Guerini. la uege > 
tafina, (a sensitiua, et (arazionale, doue il calge nat: elementale 
consuma cl dis lragge tutt le cose, done s'appiglea . pungque essendo 
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DI 


l'operariom dinerse pu Sedi genere, n0n potranno [e sos lanze cnes 
Lella medesima speri sel cos el calore del Gela ct quello del fuoco 
saranno calo eguinva eAnonnmuoci , 0 Saranno Ladibiaisi I 
nome solamente, ma 28 gra LAGER a definizione ek NES | 
mo potremo dire del calore appropiali et rav el dello stano et | 
anuentiro; concio sa cSe no coma na turale. conser et wifi = 
cs, l'albo come innatiorale distrygga el AMMATZI : Sb cU potreb è 
be crcdermai, cie il calore del sole , cSe imbruna ct fa neri gl be 
mim cone alli, Mori ) edl medesimos cSe quello = 
del fuota, he non cagrona cotali effetti lg esi dubitascSei (calo > 
re del fiwoco mar non potrebbe matforar me, cime quel del So - 
le?! del eSe segruta manifeS famente ;cSe, è, calo non stano 1, 
mitica mne VARA bea spezie ta (ro, ma diuersi . 
ao CSettima et ultima . n\ù 
L come le Speri del fuoco ‘ema diuerse porco cSe alb e il fuoco 
«senza fiamma, ame ne carbom accesi, el altro e (i ‘ammala 
quale none alba, cSe fumo ACcesÒ, COSA delleno essere dinerse le 
spezie nascenti da essi fuochi : 704 cSe pu ! nen e albo il fuoco 
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puro nella «spera eé elemento SUO propeo, il guale AIA cuoce cé 25° 
risplende, ò pocSissimo et alba il foco gita PIT GA mescolato 
CE 19 operi; il quale risplende et dedi Cose dungue altro san 
il:caliresroSa DDL dd dando, e da uno gqente, et albo quello , 
cSe nasce 71 un'altro et da vn'al60 agente preti O cOme 
sì Spegne,cosi ancora nasce Asi produce ma pu ek diueri modi 
agqeualment e manifis hissimo x Ciascuno , percio Sa alfa Se un 
Cime sua.solo ne puo accendere aprit, racconta Lucrezio poeta 
leggiabrissimo eb fi losofo, che pel principio del FARAI sla 
il fisco a Caso, uscendo de i, ram fo. degh' ali Ferie piegati da nenti, 
et Sbrofinandosi L'uno a l'altro cotali favi lluzze ACCESE, NE e 
dubfv (come ne mos fra el dat&ssimd e€ coltissimo Sannazzaro 
bollati dirdiadAscadia; cSe fregando insieme 
“per GCuona pezza allorvet dedera «si caccia DAZIA. del fuacò ebbi 
non Sa ueduto ilodri a lecnà colta el fuvco da agli SpeceS 
concam rinolti uerso [2 spera del Sole,pex gh'raggi, che Sc an — 
quangono et imiscono av punto solo! accendesi ancera i( 7, 
dal mommenta bread ii La rarc/azzione et hi i se Ag 
dell'ama, quando sc spezza et fifa, come si sla nelle piebe 
focme, balla dal. fucile set nell shali, cSe Sanno il uerretto = 
“ el la punta di piombo, a altre cose somigliante, cSe pale per 
l'aria velocemente si riscaldano et'alcnna vola si shuggono 
n e quel modo, et per quelle ra m,c'Sanemo dicSiarale altrone 
baslenolmente. pare addungue necessario non cie ragionenole, 
Sei calori ji quali nascmo da fanti el tano diuersi Sua Si 


=. 


men possano esere nei, medesimi 3 se-d' nea PRA sperre> : 
oltbra guest lo c% pobrebhe intarsi 4 el daes cSe il'calsre del 
sole; il quale e virtuale et non formale , conciosta, cSei( sa 
= ne caldo ne freddo, sia slovedesimo cal calore elementale, il 
quale è cal drssimozse fen'226n aiscalla Reza cSe, gh: ANMNLENL e perla 
grandissimi }alerbà Sua, et conseguentemente per la pocSissima 
IA FerÈà 214240 sh pu zalo Oxo, cSe vi fruom «<L2a fubh 1, copi 
nabrrali 3 el piu legguera, CONE ras berra. sus contbario ve al pu 
denso etil piu grane, ancora ycSe Alcnizet ba eguesbe i( det - 
Asino (imara et mp Nlincenzio Maggio 240 discepolo ebfmio 
preceltore, dani che sl prombo, el l'ev sta pu grane, cSe la 
terra prora y È a quale oppennvone AZ NIN SONA altutto alieno 
da gg buona, filusofia ;, e n0% meno inmeclligihle, che 17np95 — 
schilederme prùo uedere apertamente bea deste: Sapere, e 41 
la ferra; dell'aogiora Fauello seifone ; 1A sgrasce semplicomente, 
cé sappinzeSe: comm meglea hire semplicemente: grauc. 7 I:243 
nando alla malriatira dico, csc come i svbra di sopra racconta > 
tr sona fulhi pren da ‘tutti ghi altri sos il'calore i anafo et com- 
piantato essendo secondo natura iuorsestal, valerio: alba sè - 
squiftao, il'gualerecconta natura, e& cos da bulbi gli alert) igrdi, 
| dicSiarareme cdi sotta a lbondeuolitente per x GVanto s aspetta vela prese = 
Girone DI l'intelligàzà Sell presente € “Qua FARE 1, 2071 171 érddo 
n Genehsso» isguelli, c5e pedana manco dome eHor. tera hi lung bi el 
_fpses nc ceuolo. da quelli; cSe sanno pu , ek massemamente mgne “ 
sta materia: la difficult a della quale e nafa come So detto di seprn ) 
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dalla confusione de ‘nomi set RETREAT parema ;cSo ghibuomini 
«senza lettere, x quali soli sermanò , Sauessero potuto riportano 
nblita ) diletto alcuno, Se NIN Sanessimo dichiarato molte cose È 
parficolmmente , cé So saluto prwlanto persegir l'odne degli | 


albi, quanto perfonere i letto». pu afferhi mos bare pria le 


deficulea Se sciorle 0 dichiara i, uocabola: del titolo della qu à 
shone, sequendo o gueli ‘ndine, il quale So gua di cato mighore 21 
questua maleria , et pero Sanendo poST msinogui le ragioni, e$e 
pofenano in alam melo tramiari dal Geox sentiero, addurremo Go = 
ra l'autovita, cSe ne polrebtezo torcere dal eso. 
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, \ 3 
ISM2 19 utorita . dosù: 


DI ice Suerro il grande Arabo nel primo Grabati del Quarti bho. 


della. Meteora guesk parole facmali nella ny lingua Fiorentina. 


4 (Calore è di e maniere, mafvrale et Sreseo, L'nativale opera la 


generazione, lo bano (ascorozzione: Di prisoggiugne Se 
Cusaneà del. calore: Sans è di spegnere IA malrale, ebriseluere 
le Gumitita, Se gli 500 per subhùtto, e4 puella. Sesegne- 


dra uasciino sata la generazione ok la corro zzione sono pia È 


iiesrade il calere naturale ch. loihano vengono a esere Shraj, 


poi, PATTIEIZIORISCI GRIN DA Lyno l'albo) 36 7, BRIT, son c$e 
stana.i, medesimi 30 della spera medesima, non: possono Stare 
imsronree 208 en lago rne)csimasne.si mevasii gh È, shigoft sca al - 
CUMOSC HER indonde:;cSe- COSA sca -calsr nafwrale, p calore Shane, 


i per cie quieSti termini, et tutti gli altri si dicSiararanno nella 
sa seconda farfe luzgamente, SCAZA (a quale won: St spo intendere ne 
questa prima ae l'ultima, se nen da quelli, ce 20 SD Albutto 
muosm et rozzi nelle cose della filosofa etdella stedieoai 
Dice'ancora il nedesimo Arato nel secondo Capitolo della sostanza 
eta crò € e della materna: del prussiani ni 
sentenza). 
9 ques fa uoce’ calsre si dice ig ll calere defi 
» eb calore pelose: s pernoce il talpe. del el hevco corrompe le cose, et 
Sg massimamente del fuoco TARRII et il calme: dè "” celefhi dra 
sot la vita uegetabile fe Cnsilile petanoralei 0 De Sac “ 
Dasse quelle parle et massimamente del ( fuoco 1 penare pe 
intendessimo del nr froco, Sn” riluce: eÉ. illumina, per lo 
essere ggli 3 in Sumido denso, doue i l fuoco pura nell'elemento et 
ro | spera SUA NIN risplende, è o multo poco per leragiconi datto di sUpza . 
dra se il caloe n50 e eguiuoco n_guel del: cielo; fra: l'uno eb l'al - 


fo > la medesima diffrenza,, cSe fa una cosa viuaet na dipir ri 


fa, Gauendo solo il nome COMUNE , 7RA (a sostuaza et la natura 
diuorsa «s I 
"ea Autre nb suo libro, done egli batta ici 
quale sicliama comunenente colliget, co e e raccolti et raguna = 
- «menh PIZZA lifrv al Altaertiona Capiholo (asciv scritte 
ques te parole medesime nella z7n siva LA ts 
> ilcalsre natwralzè difrerne di propie differenze In cascan 
- membro secondo l'apera zioni, alla quali ggli s'afpr opens et 


3A 


ui — Si ma 29” - a = va 


2) 


ra a tute hà 


massimamente nell’ iperazioni del nutrimento; tin 14. IS alcuno dscorà. 
per le guali parole si uede manifsfamenee, ese il calore natale ct 


appro pad e differente nn pure da lutti gli albi calrri ma ancora 


La seShssa in hiuersi membri. ct CencSe si polepero allegare a 1. 


stesso proposito molte alte autriti del medesimo Auerroy, nulla 
Li vianica nI7 fare, cSe queste debbano bastwre »>.5e per uentuin 


non sono froppe, aucionncise la sola distinzione de’ calort 
scioglierà i quesberet tutte l'altre ggenolissimamente . se ag 
064 l'antorita L'Anerross grandissimo ef filosofo ct MATTA 


mo stati molti altri; cos anficSi, come moderni, et bra guetk vgo 
da siena di non piccrolaShma té ripufazione, i, guali Gann 
crebuto et.scrifto Sat cali siano deStnh: d'spezioet Con - 
file da Fubigno vedica ecc. afferma il medesimo nella quish = 
me, ese egli fece della cfrb fre, doue: $ ingegna di prouare», Se 
A i fibre consiste de a calo, naturale et shano, né csendo 
altro; che unò calore <Sbano, aggiunto Sopra sl natale, la gual 
cosa: € riprouata con grandissima eb manifsta ragione, cono = 
sa, la feltre è el nederimo cale» natwrale ; MA ACCese et 
mutato mm fuso, cio e diuentato {mpropurzionato cé tgapuro 0 
nero focoso free ancora il medesimo Dole na lmgbrissima 
disputa, se il calne prodotto dal sale, eb - quello prodotto dal fuoco 
sono di diuerse spezie ,ek concSiude risolutamente, cSe s, allega 
per peuona di questa SUA oppenmore Auerroys nel fine del secondo 
Capitolo della sofnza del mondo ;0 uero materia del Cielo. St 
qui por remo o fine all'antorità , per non Sere lunghi ancon doue 


4 i pe ' 


- ec =_e ia 


I squale comnis fe il Gitto} ua meta I 9 


ES 


nor fa di bisegnozet uerremo alla secmda parte pria cipale nella 


S qui 1 A “ 


T Park Seconda. 

tima; cSe 10 nà deSiarare slbihlodella quis Vione partico = 
lar mente secondo guell' ondine, che ne parrà piu confacemole sù 
proponimento 3A, nofwremo per pu cara intelligenza si titan 
questa materia, cSe quelle qualità rese fi cStamano da’ hilosofi qua > 
lita prime, onde nascino tutte l'albe, sono quattri senza piu : il 
calore 6 uero la calleze Lr per farle tutte Sermini ne gt d'una 
fvrminazione med MIRA ‘) [afreddezza : fa secc Cenza + el li Su - 
midezza»: delle quali le prime due, cwe la callezza set lafred 2 
derza; Smd atue , co € , É operana;et l'altre dne-larseecSez = 
za el l'Grmidezza, sono passinez; cioè pafiscono, et steSiamano 
cvSA non perche anco le prime nen paliscano, ole seanide nen fac = 
ciano ek operino, ma percSe nel mescolarsi intieme et gererme 

i msk, guelle Sanno ragione di frrma eb queste di malezia, ben > 
che dinersamente, Cdascuna 7, quel mado PRS7: s'e detto altrone IZZ8S 
gamente, o di ‘greske gualià sona \compos hi gli n 


perche enim Sonvo- Se P20% , gualtro, pero sono gualtro gleleme 


et nonpua, percie second £ (A regola de Mestemahici di gualro 


-quilitazzo Si pur: fare piu cSezsei combinazioni, de delle qua > 


li non camsislena come dicono i, soft cine Seno san li za = 


possibi, cé-guesle smo il caldo etil fredlo; obi SEctw ebl'Sumido, 


& 
ca tt a nn Ù ni te ” 
rete rti dico ito DIST e A Ve Penna sa " 


i, quali per lo essere totalmente com bary; non person hounsi et 
seme insieme: dell'albe Jualbro porihb ef uhili, ilcaldo el sCco 
coshitwiscono el fuoco - il'ealdo el Svemido l'aria : il freddo et Side 
l ACQUA : il freddo et secco (a ferza: 44 così crascunae elemento ba 
due di queste prime gualita, è fen Inbtio se amendue sono ella, 


cu è infensissime, in gmsa Îele ilfuoco sua caldissimo set seceSessi= 


3 l x 5 è 
ma, et:cosi degli altri Gre, è pure uene sca vma intenfissima ef lf 
alba rimessa, di maniera sese la ferra sta  Sreddissima, MA NOD 


gra Grmidissima ; eb coli degli altri, ILA percse questo mn sexue DI 


10 in queste luogo} lasciaremo senza dsputarne Gara albranielà ) 
Segn Suono oredezigrielle vele gli piace pu, et diremo, cSe gus 
orkinèct reode di pramare el’ nuwimerò VA ghi elesnenti fr neramente di 
nino; el-guale si: pesi alla MEMIZIA hligeatemente P perche mne 


A I RO sobto, e vegomento Foxfissimo, e dimoshatine a proume, 
vebe (ul i, caloi.siano ve bdc Sora nenendo alla spustzio - 


NL de'i fermni, non rà parvarne  faficoso nedisormuencuole mn 
pro d colo» vele non sp esercifati discendere alla hieSinrazione 


di multe cose, ancora stele bart ct nofissime A quegli cs Sanna . 
Dio drrigne,, cSe qualuncse cosa la guale e diffrente da un'alba, 


e lifferentern mò ch guebli be medi, ò di numero, ò di spezie, 0 di 
genere, come 3 e detto alba nolta ‘Differenti di numero st chiama > 
72, fulte. quelle cose; che 000 d'una medesima spezie, eb conseguiete > 
mere Jen genere nedesimo i) COM esempio Socrate glUatine, 
i, qeali comuengono nella spezie, per Se amendunfsono uomini, 
cmuengino ancora nel genere, per cSe amenduni Son animali, 


sv 


cv e sosfantea animata sentitina, ma di cordano im mrmero solame = 
, percSe SON duevet AGNUNI ; ot gicesta ala minor differenza), 


cSe possa essere Lrassniò 0458 eb vin'albra per ese (e cose c5e non di = 
cordano mM NUMEND; SON VIDA nedtsizon è punbos et nn pu Dif > 
renti di spezie si dicono tutte quellercize, le quali Sono sotto vm sin 
fizdesimi ), nd ngn sotto Lao medenima spezie come Suomo et nb canallo, | 
i, guali cmuengono m genere sperciel'amo et l'altro si cSiazva et è 


animale, ma discordano nella sperce per cSe. (Suono è razionale, 
ce il camallo nò set. Sempre le cose, Se» sona dinerse di spezie, 5010 
| ancora necessariamente diuerse dì numero come è cSimissimo : Diff = 
venk di perere Si Priamo tutte quelle cose; le guali non Senw sotto 
un genere: medesimo san hiuerso; come vin’ Soma »0 albrovanimale 3) 
et una piebra,t, I grab non si samprendotò: setto vmostena genti, 
concusin, cSe gli animati niuno: ct sentono et le piebre.n0 sec 
"sempre le cgse, csediscordano dirgenere sdiisemdano anco hi neces> 
sita dixspezie et di memero > et guesta e la maggior hifererren) Se 
possa cenere: tra de-cose, GencSeralcrne cosevsi diano essere diffe > 
renti pè; cSe di-genare P come» disse: il filosofi di corrottifie setta -- 
rottibiles ct sqm intendiamo del genere , fisico cioe naturale», oton$ 
| del genere lia, epiuosa; ce nella loica tutte: (e sos fante 150710 
sotto il ii prodicament eb casi amignale el pietra lricamek 
parlando sarebbero salto vm genere medesimo cho e nel ug | 
della dliriore : Cb percse crimen intende ese cosa SLA gent, i 
el cse spezie non patent intendere questa divisione ed difereza : 
pero denerio Sapere, ciel Genere c quello cene s'e dictiarala 


ann 


fanellare in quesh luggo puodislesamente. La Spezie » subaltenaza 


SR SORTE na S ‘ 
spetto a pero a diuerse così, et -convidorata variamente , chiamati gene 
SOI \ STE) 
è 9 “ Lai e Ga risguazdo A (e cò Se daferrori, el cSe la e so Solo E; clkiama —- 
Rec. spezie guanto si considerano le così Superrori et cSx le sor0:se.- 
È ‘ 


È i ‘ a 7 / » Ce 
pra; ua per ca; on dessentio, quesla ustervecello 3 e Spezie sub - 


nello. congne uo di Tapiro, il guale posi predica nce cive si hee 
di pr cose, le guali OSe SONO duftereni « fra Apro not-<solamente dx 
gumeri, ma ancora:di spezie, come e questa uoce animale È gle 
si dice in cSe et predicasi CoA degli Suomi, come di tutti li alti 
ammali pavimento) i, quali VIZZ. differen Gra lor loro. 16° solo 


di rumerosma spezie sla Spezce o quella, (a e guale si dice sai 


eb predicasi 71 che di pu cose, le > guali (05€ S079%0 different solanele 
di nimero;ma non gra di spezie come. quella uoce Suomo,et cos 
Lione et cauallo;et alti al, percse tutti gli Suini send d'srva 

spezie medesima, pey cSe futti seno razioni, et così tuttii. lipni, pv 
tutt ruggiscono; come tuti è canali rjgnano et anifsiscrna, e Gen 


| UCVO , cSe :(COML: «St bundnano generi di die mamere 3 IeTe zii > 


lissimo; etogenere subalterno, cosi si fruouano di dee sorh Spezte, 
spese» subal terna, etsperte sperzialissima: del gpeaere GFencralis= 
simò, il quale è sempre genere et non ma «pen pel del genere 
svelati terno. al qualene boa ogenaze, el  queando Spezie PRIN: Occor € 


esi Chiama quella spezie; la quale puo enere ctogenere et spezie, 74 - 


alterna cio è puo Spr Sora genere et Goa Spera; percio cSe 
uccello; considerato ‘esso le? cases Se gli seno di sopra, ce e rispetto 
và animale, ode Joare A sperce , 7,429) sras, cSe butti gli uccell: 
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sno ammali na se: PRETANRA svelo 1drsò le cose, cSegli seno 
b disotto, cio è rispetto o abili à ab Geccafico nè sperezma i 
genere, per cSe gle comprende tutti, essendo fatte i, odi et tutti i i, | 
beccafici uccegli ce così degli altri. spezie spezialigirna sicha = | 
ma guella spezve?, (A quale c sempe spent, 6 non reni genci. 
‘cone Suono , CANE, lupo sel onb RENI = PE peres percioche 
tutti ghi Guomini non SONA diferesti d'albw, cSe d' numero; eb cos 
ut i, cani; futh' 1 lupi, Za altri. fali quari infeniti 1 PI 
queste WSe pen MENA bmgSe, Se fiushidio se, fi siano hi Sinrate 
I allmdantissimamente ne’ laghi prapi fuyttama è stato sarige 
i sl riplicarle brenencate , por Sein altro cadi Caremmo leso 
i » mai, cSc cosa uolesse dire i, cali essere tutti d' una medesira 


i | p 
spezie sperdalissima, RC mn e mastio, ce > guelli, cIe dn Gano 


il ulfdiar mai via, me intenderanno molte cose y Ael eSe si deue 
î portare la colpa 70 a Mme, ) la ponerta della liggna OSCANA , I 
È VAI a la durezza et oscuribtn della materia o dl cse e Ago: ! 
i rpanifeshissimo , ese ne anco1, (offra linten)eranno, senIn 
saranno esercfali prima nelle suenze; et spezial mentenetlla 
1 leica, senza La a quale 9 HON s'intende ueramente cosa alcuna, 


0 nen Si cmosce L'inkpderla, et freuemente Senza ln dimostra > 
10 ne’ si puo Cauere oppernwn uern di molte cose ma non gin 
scienza ebcerfezza’ dinessunà . Motaremo ancrà Seno 
COSA può essere differente da vn'alba m be modi: primioramente 
I di forma el di materia 3 me sarebbero sora {aber di merreò- 
bronzo, eun n fon di marmo : <L e questa diftrenza è gradi” 
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sccrdiriameite dî fermare nen di materia, come tn fegoho et 
yin entrice, o Razideen zieza ekuno scammello , perc Sanno 
finire 148 mederina rnnterza 3 9AA la frena A nin 4 ct quella 
differenza e mezzana : nel f(erzo 7777, di maferza et ran difona, 


. COME. un anello PL DI ktuno dl “argento, dedi piombo set questa diffe > 


renza € menomissima et pero si chiama accidente, come Su 
puo amoscere nel Do della Metafisica al 7es lo del (cmeato 24- 
onde è da Sapere, Se come alcuna differenza è yenerica; alana 
specifica, ef alcuna numerale secondo cSe lecose 01% diferente 

6 di genere 0 h' sperte sà di numer, così alcuna si chiama cf — 
VENZa essenziale o uero sdlbciale , et questa e uern cl prpra 


difprenza, ef alcna-si Siama differenza per accidente guero + 


accidentale, et questa non e uton otprupia dffrronza: pripino 


et uera differenza , percie mon è differenza inbrinsica etinkerza 


COM la prima, DLA bibi (Za esterna et pero quelle cose, 
le quali 207 5070 differenti nella ETA cb cISeN ZA Pi UCYO 
natura lo, ma ne 4 k accidenti, si cliamano essere differenti 
lin set non tnbronbicamente , € cofa kh di ffrre ne 
So210 impropie ; bd picerols5imo momento, ef percse gliessepij 
bicSiarana le cosa>megleo , cSe (e pole, denemo sapere ycSe cl 
lattecet il Sangue n0n Son0 differenti essenzialmente, ma AcA > 
dentnlmente cone n insegra Arist: nel 4°. libro della Genera > 


«cione degl animali nel 4° et s si Capitolo percio cSe il latte 
desse non corrolto, ma pu digesto et meghio smaltito. Simi(- 
meri il mosto ehiluino sona differenti accidentalmente et nox 


—r—_|111l1l11lkleEleee: 
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“ta + oa et Ar. 
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23 
i i ì ‘ \ rai 
I essenzialmente, perche la mutazione, csc: sifa del nobloal: uAnI 
x sul Gilivsi cet cuocossi ve accidentale, et n0n 2vuta lan spezie; sed = 


do, i Alosofi dico Ì secondo i, lose perche; ideas. fengoro vd 
contrario tutti quanti; de disputano SC. si pio. te lacifo cnise -- 
Grove rid maso, come cl vino pat dii podere di rs percsoSe il 
sinino til salute 077,7, different di pere ST È lo, el cos deue - ! 
mo osserunre no Coiblinmi 5 guartinnite è Ailosoff dicano altra % È 
mente , et non solo tn o questa rmacimbalte (case, cle.cornterngno 
a fede, eb appar fengono ALA sanhisira viligronasetnero cHe 2 
Iimnaset nero colta hibia ,semio abtrigali è credere più è va 
— sularamtrifa diigual su ugglea Teslogo (rishanò, cSoa ulte 
le ragioni di tuffi, filasofi gentili per le cqgioni ,eSe albrone 
ni sono dette: sx fi rando a privee [nono etlidrran 
if se tene inpuelte-vobe 3 W7,7) differenti 27 malte cose 5 0200 peròd' 
Jona spezie modetima secondori, piu usri filosofi, perciocSeguele 
differenze non sone inbir sile et essenziali VELZI nscidentalaal dr | 
seche, come albra:scalto pronmremo = Ora Fenche ; quante Aa hf A 
venza delle diferenze si potonero dire infiniterose, Bonandosene 
delle separabili, et di guelle cun St possono Sefwrare., dali al 
nse el delle coibifatine non di meno al propommento sani lab lano 
cSe si sono delle , (€ e quali si fengano fene.a mente pese 


Guest 5 
incSe mado tuttii calori siano 


| Senza esse non polromo tnfenò 
et dinorsi ba lo, et simili, anti va medesima bulli quant ji ( 
chea fine, cre megho si comoscaschimideremo et dichiararemo 
aunsauno tubi i, Calori. 
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De (Calo. 
pre Wppresso © Lal» questo none: calidim seg CA bardi TÀ 
< asbattoresotibraler0 uenfavilidtà vet Sora il amereto, cioè 
podi MPPPABBETA RINVII che fa ancrra sgucila phrola: termo: appo tà 
Crecbiegsi nella lirgion' Laren quelle none, calo, sigpificni 
mdbsimamente: Lena qualita ob vio è il colse sesso, v'uero la 
soli lezza, obra soflmnza ciò e wa coho caldo, palecati vene 
2 dire 4 ri caldo 7 sosbwafino, quanlo caloe., 0 ULVO callezza? 


i 4 ni 4A caldo 17. agghiethiua; quantvanpi i L. afini delia pà o UENVO . 
() tex min Appo; t Greci benSè nella nosha kngua, per 7A Camer 
| ‘anch “ella gli actecli ame Ha Greca, e pr agenole lo sprimerlo 


| I cet il cmoscerlo cb HON e nella lafina, la quale manca de gli. 
VE meficili, percio che sguntdo visoslantivo, et significa lattato 


(I cio è l'accidente 3 574 li prne.vimnneriente laxtcolo PAGGESA eb 

| “dicori sl caldo 3 PIA quando eVaggbiettiuo, ebsignificail concreto, — 

È i Zed 0 la soi lanzasisi dice caldo senza aeficolo 3 RC SA MErA righi 

Ì air bolero significhi due cose.tanto dinerse 
$ 


| quanto den sostanza Mira ;* perche Ul: che 2, 20M 
i! son pochi rispelto al dina dist numero delle cose, (u50,0 piu tosto 
| p- l'abuso SarcometeSlimenia Caleno x queslo proposito medesime, 
K i ZA maramiglonsa tn utte le linguas; CEM arc GAI USMIA 
) dire’ cSe egli s'Gameva À fanellnre COME il uolgv et intendere 


| ' . . ‘ . È n 

di svegme i, pochi, et gna1 non SA doble guishonare de nomi, quando 

“ pi L cose son chiare: stpero lasciati i nomi;chiremo,cSe Inn 

ì h . PAN - 

i COSA puo essere calda in ne noli, inafto come è îl foco et 
I m pefenza, et gueslo può esset in due modi ni esimamente= 

4 Î . 
| I 
| / 

} | 


POS a Dee > 
} 


seit >» 


porciacie ilforsro,e4 tua alt cose che si possono séaldare dif, 
“uo è da uno agqenbe eshrinsec, si chiamano culle in potenza: Alcune 
albe cose si cSiamano ancS' elle calde în potenza, 22671 perche hab = 


Siano Gisogno del calli di fuori, ma per cie Sanno Gisogno dl - 


“CUNA 058} 52 Le riduca dalla potenza alato, come è il pope, 
CE molte berbt et alb cose, le o quali a foccarle ci paramo o fede, 
INA rtashicale et mgriate da noi wi riscaldano mararighosn 2. 


i mente, estende Slate attuale, cio è ridotte dalla potenza all'atto 


dal calore naturale, come si dice delle Lidaiona. dall. A (gi 
am ene: per e quella profosezione  goneralissimadel filosofo Ùù che 
dice’, Se niuna cosa 54 puo ridurre dalla potenza all'alto, se 
NIN da una qual cSe COSA , la quale sia tale in atto . V-& VR 
da anuerbire 02 na cosa su chiama dala LA dea made, ur — 
tualmente, come il sole, <( quale non e caldo ne inaffo ne în» 
potenza, se bene è cagrone collera ida et lume suo di gene Ò 
zare il caldo: ek formal nente, come il fuoco, c ( quale è cildeia 
atto per la sua propia ferma et nalmra : «É per 720% lasciare 
dadi etrà cosa al cina, se ne posa apportare mm nessun modo frutà 
ULFUNA, diremo INNEME CON 4 nel sese Capitolo AO 
bro delle part degli Animali, che uma cosasi puo chiamare pm 
calla d'un'alca rn mol modi, trai. uali pu calda si ciama 
pela. la gnale Ga pu gradi di caldo , ode un’herta, la quale 
è calda in terzo è m n guarto grado € pu calda d'una, cSe sca è 
calda 7 prima, 0 in secondo , et con di tuti gli albi sonpglisti. 
chiamarsi ancora pu caldo 9 guello, cl guale se fere non Sa pu 
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gradi di: calderza. Va pero mm n celo mado maggior caldo eé pra 
» Antenso perla cs egli n male zza pu densa, perse yunito NASO = 
HA COSA é pu densa tanto Sa In se pu di MAttria, etdoue Sa 


% pudi materra-re anco fu dh ma, per csc Sempre n maggio 
quantita e maggior nirta ,ynde wn ferro ronerle, et Foneiaffocabo, 
Sidico ser pu caldoret in neroscuoce pu vebe sl frico stesa, 
novcSein uorita STA pui calde mm guanto A gradi, mA perciee 
pivriscaldante j esendo pu denso: et pu Salo, eb e quello è «bi megggto me 
re axgomente et esempio, che alleghino quelli, cSe si credono et no - 
ghono se los sia prusrane della tezza pura; il quale guanto 
sia voro et porshle 7  guel caso conosce. Gentssimo ccascuno, ce 
sache la forza siste e feeddissima ec seceSissima set per conse = 
guente denvissina : steli dufita, cSe tutte le cose tantv:sona pù, 

d meno Gram, quanto elleno pu 0 meno par fidpano dell: elemento 
della turra chiamare ANCOYA pu caldo o quello, il quale pa ©* 
esere pu secco, riscalda pu 3 percio cSe la seceSezza AGUTZA i 
calore et lo fa pui intenso; et in quesl pa iolana cSe van GIONA =" 
ne è pu caldo dm fanculo, per cSe e pu PRATI A TAI 
Srmido, se fene nel uezo tanto caldo è LA un fanciullo 3 rispetto x 
gradi > quanto mim gionane intendendo del caldo in affatto sal 
27, € guando e qualita sempli 77 el cos accidente ct nOn sosfnza. 
cHiamasi ancora piu caldo quello ss quale, Auuenga, Se non riscaldi 
più, Sa però m se et cogli pu abbondanza et maggior quantita I 
di coxpo caldo : Chiamasi anca pu caldo quello, sl guale 0 piu fslo, 
Pj dove ageuolnente csi riscalda 0 pui tardi, et mala gencolmente sa 
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spafredda : Gb chinonsa,cle l'acqua follia cuvce pus, cSe lan 


fiamma? e la fiamma dell'alta parteraltoncia ct Sbruggenele 


cose il Se non puo fax l'acqua Lancora Se calpissima ! ma base 
infin gu baugr detto del caldo preso denominatinamente ek in Uol 
aggiicttnea aggbictiva, vengnamo Grmai a brattare del caldo preso 
sos antinamente, et raccontiamo tutte le spezu sue le quali I 


‘ sono fre principalmente caldo solare : calde elementare: et caldo 


naturale de quale tutti fuuellaromo particolarmente con pui 


chanrezza , cle Saperreme - 


dd (lo indent 


n due mod produce (Sole el_GenerAa caldo n queste cose fast 
et corrothikli col monimento suo et col suo lume set'in amondue 
quali nadi ziscal da non per se, mA per accidente, tubo, che non 
solamente S- Tommaso, ma Auorrois ancora gar c5e rpghino, 
cle il mommento riscaldi per se et di sun natma , ct 169% acci de lat 
mente, come si puo vedere nel secondo lira del Cielo al ef to 
del Comento ge: sb percicalbone < d'cbiarato qualnoto 
riscaldi, et ‘pracie ragiom,et Gn n quant cdi diremo 
qu solamente Se non solo il moto del Sde ” quello, eSc riscalda, 
Ma quello del Sale insieme con quello deg l'pianeti jet dell’ottaua 
spera, et cosi di tutto (aggregato, cio è di tutto i( (Gelo, peruo c$e 
il'imoto, Se riscalda, n0x è il mato prypoo do’ pianeti, i( quale è da occilente 


ilmmetg diurno il quale € da A i 
me cleideate a Oriente a Uccidente , ct così non il moto del sole è quello, 


49 


Se riscalda, ma quello del fermamente et ultimo (iclo, il quale muove 
tuta i pianeti, cnde e da cSiamato dagli Aolggi moto molento, 
se tene è natwvaleissimo non essendo in (ute le wse celeshi wtolenzao 


messuza onde il moto del primo mobile quello, cite genera ilcaldo, 
| zen quello del «Sole ILA Si chiama caldo solare 5 percie come dice 
| Azithhle alici nel primo l'bro della Methra el nel santo 
| del (telo) il sole € pzincipalissima cagione del caldo si TA 
non Solamente piu sodo et piu denso, ma ebambio più lucido: pui 
ueloce , et maggiore d' molti albi pianeti srnn, percie quef pank 
sono piene di dubtj ct difficulta. grandissine, nen dicSiarale da 
nessuno Autore cSc 10 sappia; ci serfaremo afauellsene un'alba 
solta pr risolutamente, cl ci falla sapere qui, cSe xl atofo det 
sole ò pu t05ta del Cielo, HON AKXFiua pr gu , che al principio della secondo 
reguone dell'aria, cio e fornisce nella sonmita dei pu altiriok, 

ue forme la secunda xggrone, el con nda la fera, CIRC 
baueno di chiazato ampiamente ne 1, prin cipij della Metecra) 
al Benianmssino eb Senezizino Duca dî Firenze Sf fr, 
| eé alb Sempre 09555" Gb quefto bat le del A (Jo, 
i che su genera mediani il movimento del Sole sn q. mole iferione. 
| 


I i f [ «secondo caldo si genera, dl lA riflessione PRAIA 
i de (72571 solnei, el Co-ditto sequalnenie mediante (1a riflessione : 
i perche il lume è qualita Spirifale, et 207 passione creprral Di 
i | Îingusa, diri (ume scuo e per sc, et di sua prpinona > 
tura non puo esser cagione di riscaldare sa viscalda per 


, n sha sang i ; Cat * 
e ce ant SE è ratti ma ar 
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vaccidente;cio è come xifl o eb ripiegato , CD È xi battuto, etriper > 
| Ganfo dalba Corre, sel, taggi diritti nn riscaldano, percie alba > 
mente la xegivne mezza dell'azia, sarebte calda r0uz-ella èfrelda: 
sb Sc re dimandasse, quale e la cagione c$2 ib(ume rom riscald 
senonsi rifatte et ripiega, conudsca, ei xaggyi dizilrsiano 
pu «fot et di ngggio posanza; che,t riflen, gle risponderei 
quello aunenizgli per la fropra z2Alura SUA co$ fatta non alta CA 
mente sche fi Suono e assihle pes Sica> vrafira proprazet ron per 
altrn vagione, ne denomo però credere, de divaggi riflem sola - 
mente cagronino il calloj ma i riflessa con,i dirilti, e6 covirambo - 
duoì insieme generano il caldo jet non separatamente gh un 
lenza gh albi ‘dt per ode i( (me 969% riscalda per se ct natu — 
rovalmente ue stenta en accilentalmente, civ e com riflesso, 
è er aS 374 Shkee maggi 9 caldo, Sage aluernosa mezzo 
3 zia la mattina dk bon Sora jo la sera altmedi; perciocSe gia 
gli ilirtmo piu acuti, pepe praducino il caldo maggiore sarnaie 
si uh luSiale et hi fitto moriggri vet guanto sono peuolfasa, 
taXti genorano minore: il caldo icone si uede di ucrno el la malina 
per tempo 0 la sera; st cShi mon conosce ;cG& quanto gli angoli 
SONO MENO ottusi 0 uero pu acuhi, tanto nano l'aria s intra > 
prende et raccSude ba il razzo setto etilviflesso : et per9. 
pu t4Îlo et per agenolmente si riscalda / questa miesi na CA > 
grone nese i montiralissni, L quali ragronenolmenke douerreb = 
bervesere molto cali, efsendo piu propiagià al sole, etal Mu > 
mento del Sole Cielo; sono pientedimeno  frescSissme, por c5e Th, 
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angolo della vifleene È nen w aria, è Se agpregne) n agrina sa 
acuto allazgasdos Sempre di mano in mano, et comprendendì maggior 
AZIO, onde nen è cos possente, come preso a fnra, et pero sO pm 
caldi, bceghi piani jet (api, «Se gli ali ct rilemah'vn sono; st 3e- 
Altm dubitaze perche G noli dh state 500 calde, }74 sl cal h MEAC 
dalla vi/(ertvne et riuttheramento de raggi del sole, 5 percSe— 
sentano ancora caldo o quegli, cle sono al vezzose bene li sentano 
minore di quegli, cSe Sanno al Sole, ependo lanfon priuamento 
di lume. si risponde al pro, cSe l'arza nottura rifene del cal dh 
. del. i grorno, cade sua Sempre put rinfrescando contirzouamente 
Aa e il (ame delle Slo ziscalda ancor eho come nidoa 
solfo ) ct pero dicoua i files, de (€ nota csano pra calde, quando 
la lana cra pena, COM SA uede vor solamente nella Qirtadeima, 
ma ancora ne’ o tUarteri , della a quale Cosa Sanno indufifabissina 
sedere per, gh animali ma lepiante , ese sono allora pu sugobe, 
cé i maggio nigne, cK A luna SCCHRA, perche quel calto lunare 
cecita et wiwifica dl: raldh raturalo? tanto nlle piante, quanto 
negli animali, et conda lumaba pra befare co granchi, cSe ln 
Jen volgare non sipenta. Al secondo dubtio si risponde, Se (! 
ona, ola cSc l'aria circonuicina 27$calda > non € prinazine 
del lume semplicemente, ma dl primo,o secondo, 0 ferzo (me ; le 
tenebre pei, o ero i l buio S'oppozgone privatimmente al lume, 
il ce a co S loca megho, deuemo sapere, cSe ba lume et luce 
e differenza, perse (a luce una 1 qualita, cSe si ripuswa nel sole, 
ct in bite l'altre cose lucile, come rel fuoco ra, et quella he 
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caguora et predice il lume, cl gnale ema qualità spizitale, 
tod Mespezio e il sirmlaro d'ega luce Sonde San Toniiase. 
net modbiacalbi dicano albamente e) son e il simulacro dd (a speri Ha 
luce si cSiama lume prime; il simulacro poi del promo lame 51 
'eSiamalseme»setonde sil. Simula del Pera, 0 ki chiama lama 
ezio nevporo Siprocede sn infima, per Sean lumevixdehi> 
lisce sempre eé zia mansre tanti, cSex manca del Bettazetc0% 
l'ombra non e privazine d'ogni lume) ma il furo 0 uero le tene = 
bre smo quelle, cSe 5 qppoggono primabimanamente 4 Setti i lumi 
ef con Sanemo seduto cSe la luce, genera (lume, (1 qual gone = 
rAWHC si fa iniffante, et senza feno alcuno, pereSe Lilli = 
NATI he c ferma spirifale SCAZA vesithinza., ef drue non eresi - 
sfnza: 707 e succissone di fempo onde 74 sole illumina dal le 3 
ante al Ponente in vin momento; sl eSe si medi ancoirnnili (= 
Luminazione delle fiamme eé fuacSi 50, i luni delle quali no. 
P?, colf nel mezzo, 7, e nell anta cone heeua SAN dinno, 
DIA YLMANGINO Scparah, se fene sacauallano, il'cSe dimotani 
lonbe dia come albonc se fatto chiaro . snfingai bush: Saner 
detto come il se produce due caldi, uno col mommento, eh [albro col 
lume 3, GeneSe nc #6. memmento, il lume riscaldino perse. eÈ per 
gmatnra (are sima per accfente, n07 1807 c$c molti affermino p 

cSe sl (me Maia ancora di sea propa natura, lc disputreno 
um'altbn volta, poreSe se wolegimo zisoluere tutti i, dubbi; cSc masco - 
no di mano n mana gogna nero, per nen hire sogni parola y saremo 
Jai d' extbare va na despala MOLA, RIN negli gea lasciare 


dietro, Se-mohii Siamano questi cale del.sule, calore colelhe. 4 
delle Shlle 3 lguale € cagrone di tutte le generazioni di- taste le cose, 
. x ef grash ali pare x me, che siano va eguinoco et erre grandissime nS 
È disngnendo tra il calore dl sole set quella dininitiina qualita na = 
| nata caler-celeSle sa pu tas fepore cherto, de( quali; porcmen confer = 


I I deri adinè ct oscurare questa matezia muzch dla. venda sestesta, 
\ inbuginzene è fauellurne nell'rltima di questa quis Bo ao. 

il { baosiiG Liatore e ancS egli di due MAMEYE ; puro eb impuro; puro SA > 
"| | mano quello del fuoco clemertare mella sporni et popo elemento suo, de A 


di ue (come s'e detto pu uolie ) egli non cuoce et non risplende jo assai pece 
i fol grardimina Wien: del suo sultietto, nie Bisonde perspicao «A 
i trasparente noci foglie (a veluta delle stelle vel per cHcPe nel luggo suo 
non Sa firegno d'alcun nutrimenta, et di quetto nen diremo alta, Garko > 
dene parbato luxgamerte nel libro della Meteora allegafa di sopra da me. 
1 vgpwro chiamiamo quello del ficoco Xaibo , il quale e mescolato ‘con'albi 
albi 17273 et impueato per dir con ) d'altre qualita h onde questo PA 
fuoco mm ferzore et ferres fre segsendo In materia densa 6% è porspi * 
co et fratparentercome il puro clementare et Ga Risspno di conhi=- 
‘6360 nutrinento , Bride possa conti nocnamente SJererna, et quasi r1 > 
HASCIE, altamente si 5 A Muo suhiho, corrotto dall'aere- 
divealbaate; eb perce egli cone c polenhssimo et efficaci simo A 
operme, per TÀ Sauere Assai di frena, cos € debolissimno et inefissimo 


aresishere per l' Sacre poco di FIORE - ori spegne et PENICA 
se lene non conosecimalla, e però indirifa da Si conose fitti (la 
sue comes dge di sopra vet se Abe seine dimandatte, cnde “a 
mar 'saponaicie questo quaggon siafuoo, cone quello di lesa sd 
quesh sro nalo di fiaccole et hi faccelline cme dicevnò lurezzo ), 
gli risporderi, che quelo myn ba dulho nessuno, perche ba ba mec 
quali toe to mmos bano indubitatamente della mbesizza Spezie, eorae 
pieghe siprovarra nella ferza parte. SÉ SC egli aiphicare “questi 
maoca ee quel no dizei, ce guel non cuoce, nese 07 SA da hys. 
ct SeceSissimo come queslo o, MA perche dica nel fuò lusgopropro 
c radisimo-per la preiczza della riatera 26 subtcetto 1 cie si britua 
(cone se detto duc volte di sopra, &£ se ggh' di mruguò dicege quello 
non riiplinde, ce queslo s“, rt5prrdere elba le cose defte, c% la luce 
ce il risplendere 720% connerngoleno al fuoco, FT copo semplice 
et clemente ma come 4 fuoco, c3e sca mescolato col'hme baile. 
in quel bario malate l'acqua 10% fiaccia mm pura 3 0a Inesto > 
lata con tm mgualite altro corpo , et senza Arlo, come il-g biacco 
NIN calbo, ie nmeccesso cé sopraliodanza ch peddezza ome 
st pruona nel seconda kr della generazione al Les bo del (nente 
21) WA il fuoco sro 20 e albo, cse nra soprabiradenza et ecceto 
di cal Jezza, ct quejlo sive fa n uirbualment UI7NC il sole, ma 
| formalmente, cio c Ade (afrema el nata sua: 0nde 1, 
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Ù È «Platorica (come siro i£ dettrsrmo Fi Lc05 dino Serlcalne Ga 
19 nel'soe cser caudale, nel foco ener fazmale > nel egg acceso 

} alba matora sonigliant essere pavticapato, cE cos bavremo seduto 

| che Sen il calcrerelementale, che si cSiama alcora uolta calore 910, 
ì | focato a cioè focosoxil quale se lene corempe ef dij bragge il subtisto suo co 


21) pel NON CITY OMMI il subfielto suo cfhihuamente, ma disposi hi - 
uwamente, cioe dispone elrndentio. il sltitbo alla DLFOZZLONA— 

vallo corrAmPeE / pesce MESSUTTA qualita corrempe el suo subhietto i, 

ù; altramente UNA COLA potrebbe corrompere selena, el eSe è del tutto 

\ o imporuhile per 56, ma 207 Sra per accidente, perche Sempre l'agenti, 
18 uoce Guello, cde COTOMK, delle eHpere dl fto dal paziente, per duo 

xa quello, cde evrromPi; ma nengSamo omni al caldo naturale ca > 
suono di “tutte l'operazioni della vita, e amrea nol bay 


«Del calo naturale . 


{ [ caldo naturale e URA STATE ACTEA ,AGUCA ,UAPOPOSA , calda, 
la quale e tn futhi gli animali o, per meglio dire, ammanti eb se 
GOA della pu punt pu soffio ft del Sangue i quegli MANA > 
li, #1, quali Sanno SANGNHE, mA nelle piante et in quelli amimaki, 
cile nancano di snague ,51 generare da UNA cIoSA vinalente A 
proporzionata al saggue, coe della pu sotrle ct pura parte del 
mutrinent. ct Grenemente il caldo natrale n0x e albo, cSe quel 


fumo , nHAPW€ , ch seapon etfuma del sangue , mentre de egli 


si UICE: della guale difinizione Si CANA apertissmamente, ce 
el caldi non si pigha sn quoth luogo semplicemente, cioe come 
accidente, o uero qualita, ma come caldo vaturale, e una? 
soffanza UAporosa, calda et PIRRORA DE compota di fata et quattro | 
li lerunti ,perciocse per calle naturale s'intorde secondo Hippocrafe 
padre ce dio della sail spirito, 0a sn009n 
il /nague eb quel apo nero bee contenuto nelle sorcauiba 
delle membra, il quale ON € UEVI spirito, ma tiicinò ad'icontare. 
tale et perc botte queste fre COS CON CO7FONA ed amfano l'opera È 
2107 natinali, pero si pottono chiamare et “ comprendone:satto 
il nome di calo natusale, ne ba (pe è alba diferenza, seran cio 
una e piu perfetta dell'altra conco sca, cSe ly spirito è compo per > 
fersamo, 74 uapire aereo rene fanto perfetto marba Gsegno, 
di pocamutwzione etalterazione afara ani gghi porfetissione , 
cl sapgue poi e pu (intano et Sa hsygno hi maggiore altivazzio - 
74 ebmutazione A di uenire sparito i GÉ e queto calco 2atmrale 
ottimamente temperato e autore di Autfe loperazion paturali, per - 
ao, cie egli genera, accresce et nutrice l'animale continoname fe 
af all'ultimo punto della wita, egli solo nen pur aaa et 
smalhre, ma estoce ancora et prounede, Se co po x et li 
mondo da tutte le supoePlita el frutture per dinerie wie et cor 
ugri modi, secondi la'umrictà et diuersifa degli escremerh, up gres 
ridmrre in breni parde le moltissimo e quasa infimte lobi ct wirtut, 
la segli potrebbero attribuire merifamente da cS uolesse celebario, 


x <= È — - rn 
ro —_.t- ee 3 TTT x - ict LEE da 
i , so 
Ts ot Hi 


TT 


i ona 
Par De 


efli solo fa Sempre cose olpme eb ublisine etnon mni alcona ne I 
CAtthna ne dirmosa.. È a cu eccellenza si ‘può ANIA dat molti ed 
Grnoreuolisinie na es CIGNOSCORE Segli sono dati nov da eda 

solamentema ancora da' filosofi: prirmeramente t1ippocrate ct Galeno 


È ) ct PARITA a lo cSiamano alcuna scolta matura, 79m 
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i per che in uerifa segli CONUENGA propramente 2 diffirione, cîe 

t°© dagie Arisfotte ica Veio dla Tixcasaon di - 
ma cos, per ce e VOESTA della nata , faccendo egli tutt l'ope = 
razioni naturali, come i (156 poco fas Fi u ancora cSiamato da 
molt;sifa, forse perche fanto dira la nila hi ciascuno et non più, 
quanto dura il suo calde naturale eb basito Lera il cale naturale 
quanto dura l'Synmido radicale, dre gghi si pasa ed AP CNN -— 
nonamente , 2202 altamente, Se lafiamma dell'ale0,ò il fhroco 
delle le e, et quegli senza dubkzo Sanno pu lugga mita, t) 
quali Gainno hu caldo et pra Sumido, et meghi properzio rali et 
temperati "no coll'alto: &é come, scalini il mangiare, sà 
rifa et rijfoa sl caldo naturale (ggorò ct consumato tasto dalle 
cagioni di dentro, quanto da quelle di fuori, costmiedtuteil bere, 
si zi/i a, et rifa lGremido consumati et logoro per le A 
caguimi sk se f Svomido, cse si vide DE? potesse rifhzare della? 
ncdesina Gentà, se porluto,ì pin flo nel nÒesinò luggo, pese 
della Adelina dla secondo me non Snveble impotibile, xi potrebbe 
vinere sempre, come si può casare dalla fiffni ione, cSe doll Asi = 
Sale, della vita. Gone e utro Sei lopofi non chamarebbero nifa 

» Il'ealdo matmale, rn piu flo utniolo et legame della ma, odi 


quello, Ge lega et conpugne l'anima 1744 CM wl copo: (bramasi 
ave ancora il cal natale da Galeno, Arima, n0n c$e STO, 
AIADIA fecondo la diffi nirionre d'ArifhAle, 4A i forse perche gli 


«sora pensauand, cle il caldo naturale for fune la silla el 


CIIENTA dell AMMBA 3 la « gual COSA È falsisima, COME dino Gammo 
lmgamente nulla sl prima lezzione dell'Anima. Max\Galeno, 


il'qnale man nIn Si risolue, St (anima era corporea > incorporea i 


soibala ) cmmezifale, Segui & sane ofpermoni 221 unt) luoghi, 
du dhye, sel calde naturale non Cam pur l'essenza et sof fanza 
dell'anima, egk'e sl suò primo et ‘principale SBumento. ef cos 

Laueme vota come eb percio ques To caldo Sa be eccollenbsiini 


Ò È o ) n "ar AS DA 
nem, natura , ui fa, ct amiza, onde % dice, ama vita et 


I misi perche a quest cal do saggup gono huersi ep ‘ct sopra nona, et 


[dà 


Gasemno di lors siqpifica alan cosa della natma ct propieta SA, 

LI Cc bal 
perdi gli adrono disarmo Erenemente di mana mana, 4 prio 
direme, che egli si chiama Ala Sor mio 6 boy ‘ingenta 5 bora 
pd) ners patino, cio £ ara percse 7714 quebh nori DIO Usati 


da’ latini, per ss primere quello, cSei, greci dicono a ia ciel ingene da; 
cntrato et 11 sonna zatmale et chiamasn co51; cSe queblo calto 


S'ingenera et nasce nel principro del pascimento d; CIASCURO cel 
seme paterno ct delmethruo delli i slcorte primo ki e caldi - 


SIM, CI [ultimo meno cab, ele 17 fubti gli albi Cenpi, percse 


continuamente St va va AES consumando TÀ Sanno soffanfifiico 
continonamente, ch quanti il caldo € 17 materza pu densa et pu 


secca , tanto e manmrore, af fer negho bre, pu uemente et intenso, 
orde ne fonemi il calle naturale è mqggiore sa ne' gionani piu 
acuto, percie la secchezza aguzza il calore: ckamasi ancora? 
per la mdesiria vagone complantato, quan che SL pianti jet nasco 
insiome call'Inomo: hiamnr intrinsica d uoro interno, co è di dentro 
azISpena et differenza dello SBinsico et eSferno, il quale »;  guello ; 
cSe sione di fuori, embe detto calare SFR eL sumentireio : Siomet 
prop, perche è femperato , «4 TRAE TIRO , eb per e quebo muhico, 
et salutcuale, done lasbhano-e impropo, percie e Sfemperafo jet Sami > 
surato , et per guelfa mestifora etnocensle , Ne come quello 21 
chiara appropiato ct proporzione, per li esere appraprato è 
nascam membro ct proporzionato col suo Lumido soffanziale, 
c0H ques si cSiama ali eno ct impraporzionato; essendo quello 
eadala mata , et guesfo conta o ugro fuori di natnra zi 
csi chiama» ancora innatsrale vet contonzatale; ct aliuma uala 
dgneo 0 uerafrcog 4 focoso, GencSe-r207 Solamente platee, da ebde- 


div ArisAhle c Siamo fuoco il'cald propo ef pa a ibeSe 


ripreso et fiasimatoda Calore, per cse il'ealdo ratarale è Semedo, | 


etil caldo del (77) PRA et e molta pu fenperato, den ’e UXPO, 
Die dicendo compost e’ quattro el: ementi, cortine contiene PUEDETRA 


pu atta ctfuca, cie acqua et terra, et per questa cagione for =. 


se fr Siamato foco dai duci primi bomi della Filosofia; è Gan 


d''amnertre, che il caldo naturale RON 0fe7a , COME allo di ficoco, 
percse così sare bfe La) leorirvto potendo crescere. il, s 


cò Ias 


nati 


safnto, et da na cosa RIE NON può mar procelere 
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cosa alama dihrminata, E cosi nen € cagione del mbrire crscor, 
e4 goneame fe? sc, 72n come <Pmento dell anima set ques fa ela 
cagrone perte adi egli un sol, opera 20 did molte cperaziò = 
ni, et malto huerse, perche il medesimo caldo fa sualnre et pubre > 
See, bencie FOPAT dinersi rispetti i stehi ma sa cSe da su 
bimento PO VERRA csi porco fare molte cose ef diuersissine 
MA nor pa da pi dà cagione , SC 79 per accidente c0 - 
me è notissimo. enon pure nen e fuoco IEEE I I 
quando diventa fuoco nin € piu cale naturale et proporzione, 
ma innatvrale et sproporzionato, cone il calto della feltre, con > 
cio sia,he lafebtre non sen albo, comesi dise di spray c5e il 
cale natwrale mutato vfuvco, dove lnentato dIneo, cioe cre — 
ccm ola la donuta misura et connenenole femperareent® , 
el'eSe ‘ AMMLMIE in pr mòi cone n'insgnano i medici, ef 
ques cal do j° sl quale Sa la sede «sua eh Sanza principale nel 
cume come fonte di tute le virtù natswnG; come si puo alte 
VAVE 7a pra salle; 0% 1 due si puo spegnere del bto et co rom = 
pere Cain co è pa pubefazzione, et t quela si chiama 
cor70ezione salenta » percie sufa dal Suo Contrario, a0é bal 
cib, el pers Sa fisognò k continono vinfpescamento set cuenta — 
210) perdo 04) altra rente dinentarebte Getto facocas ef CODES” — 
sarebbe Cutto l'Srrmidh e nutrimento sw in un Brattor inatezi, 
cSe sene pofesse rigenerare del nuoro, eb cos si corromporette eé 
spegnerebie d'a velhso, ma per sac bre: cioe mancatole [ 


Srrdé, Di bi cle PIADLA Cosa Posta corrompere SE CeMZAA , 
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SC accidentalmente, età quei he offeso lla ro fuor, et>ri = 
tiriamo l'alito a nei continonamente, i [great moto è natale, cale 

RAR Rio) HOH e porihile, che vuo +irzga tantu l'alito s 
ci egli muova n0x purde ques ho amato melentario, 271 natural È 
bencSe Galeno dicadissi,et alleghizeta la sperienza Y'unossia = 
no, sl giale lattato dal Padrone otel fanto senza alifare Se 
egli si mori, suole Gene Caleno, Se lo acre vicemeto dentro da roi 
subite fl mnspi razione si famuli 3 sspirifo , el consegue fe 
mente si conuesta in cale matsale, iracdiliaza lsngane fa 

Ù | nel l'io dell uso della vespirazione vil cSe e tutto contra la 

INI sentenzasdi Aris hhle nel life del senso et sven tile, vile sa. 

IO) sedia ancora secondo Caltno, cSe +( calo ratorale: vox è VA/i -. 

Li to ebdifferente dui spirit realmente, ma accidentalmente, è 

| si a ben differente et -di$hnto dal. calore influente ari co ss st chiama 

I quel caldo , ele wiene et core, in grisa di fr me hl fegato, et 
dal cere 3 RTRT el Sazgne per fut (e membra; il qual calo 
von è ilmedesimo dal principio della vita alfine, sensa corna 

S2IH n frumesi chiama il: PO TIIA , 5e ben «Sempre COVE ACJHA_) 
UVA, CÉ peri di'conu Arishale well nto lio della Fisica, 
È, SI APRI 7 MIDO e guella drei la sera, cSe (a MaAbhra , 
dvi radasi conti nonamente le parhi naturali, el wr’ Suownv 

dI anice dei e mai ueranente inn se Cene 

}) Ga frena, cò e l'anima entelletizizca e Sempre la a. el 

il pes questa Si pobrelbe PRIORE mo, fufa ta, considerato, Se 

ti lSpomo noa è la farma sola > 2A la forma el la zeateria ns cme, 
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si poreble hire, sendo nariatal4 matzinzi Se nen 70001 sull 
21 folalmente iL'mcdesit fencSe (a Sora brio cè nello 
Sedundi l'eercsi della considerare priespulmerte. GtpeSe 
mol dhieno, clin nori nell' Siomido, deuemao inten = 
dine nra cone iniSnbbi chto, percm e sali de musa dla > 
zia puo esere in sabot alcam, IDA vile: assi zA materin>, 
nella a guale Si CONICEUA > 06 della a quale Si pasce continsuatitde 
ab per non PAPI DI feemine alcuno di quell: cile a 
Soumen 90770 Intyxaoa alri; demeno sapere, cse multe volte 
bei di ti, fran USANO o guest nocabili, il'calsre dell'am 
biente,s uero css ciscondante) et il'calore kl continente 0 uoro 
dixicoi ante. b guali ‘parole vd npglionò sagrificare altro se 
nen il caldo del co pi, eSe ne contione cl concoròno oe del. 
luggo, ebgneto, ot quedho e senpreo a2IA 3 0ACgIk deren = 
rramente et uti i caleri Srami, eteSe ucagonò difurri 5 
gra drnzzla manera, rie kiamo Se di uerno ner 
palleniimrcili ambhente » uero dire uenfe, cv e nell ANA, 
ceh site nono freddezza nel conti nente 9 aa, 
sù E nelliniza robbie Ung ese 7usse nell’ acqua, dhremo, 
cSe il conlihexte o uerv il corordan& è fredlo e Camid v: 
Gb SE Fen quesh: sona cose basse, et egenohsime, buttata 
sono necessario, eta Si non Sa non par nulla ne ageuole RI 
basso, eb wo poro fare inferisfina fe. che i ( 220% Sane Sapu =, 
tv fugin CAGIvna , cle 10 perdeti di molto tempra ;et dratsi 
mo la CA senza frutto 2042480, 0 mad d'alla; de SA 
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fs La colpa Ala Pg > «dzSiarato: zn n grila seconda par =. 


te fatti 1, fersmim della guishore, et detto, she cosasia calo 

solare aa elementare, et cSe natale, et inguanh moti s 
chiami et ‘perche 5 e fempy d'uenire creni alla ferta ct ul&ma 
pare pla squale sara MEN lugga 3, et forse MENO o Sash diosn Se 
nen suv s Fate queste duc prime, ancur, de anteaga tutta la> 
772.74 Ssustore, el suthaza della pente di hitazione . 
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giel on pi Peli % | . de | i ; 
sti Dark fra ct ulhimaz. s 
4 calozri, comescalori «« 
ie ria A P CIV GA 14/445 
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ico cre di) medesimo sissi pe tie 

{ n Benedi puo prowarzi Aludencisa esere è wuern 5 o falsa, per 
ragiore per Upertenza eb per sutrrifa, conqueste he cose pro > 
swarremo F1 i quest ultima parte non meno chinramente, de 
i brewifa e ilggubizen nosho lapo: c ILg anna, fante L calo ss 
xi, guaine ci cé quad rentiavzsi stano, essere della medesizma 


sperre Spezia lossima, anzi per pa suberimante din ) essere 
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SA 1 qualumcSe dliliiiecsbibarnorst diferente hi sperte da 


qua luncSe albo, ne seguufarebbe, che gl clenenh' nen fusero 
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quatro, come sno, pra dh, cl cSe L Salso et imponibile, dragne e 
uimpossi ile et falso, Serdbumaralre sia dishinto di sperio da gica 
sm dblaltro) el chela CONSE quen ZA SIA UEFA, co e> Se gli elené 2 
vi sareblero otfo-et non quattro si pruona cosssvalcunotaldo 
Vodiperio ns le puol sigglia adire cala zallor ta 
nrefferoduasgua hi prime nelcalire, cio e si botarrebbero didue 
‘a ggronò valere vet se fusero deequali a prime nel caldo, sarcò -- 
berdan coda ne verlaziamente de grab fa prime 2e( hdd, cuve 
ssa banenetterò des prddezze dinerse vet il desta accadere. 
nell'alta pualita partiva, wo e-sì fonarrebbero at secelceze 7 
esdue Semmidezze, cf con le gua hita prime: sarebbero vtto ef 8° 
squattro;diSfinte dispezie ) pa € segui rreb he, Se gli clemintifuse = 
vo aneS' esa dhto et nen _gualtro hslinh hsperie: ct perse mm Bb «GA 
tut, init sono tutti guanti gli elementi, ciascuno di (ro sarebbe 
caldo hi hu calori freddo di dee Sredh, el parimente secco su = 
mide; hibueseceSi, et PA due SDA ct cos sarebbero manifstani= 
str che alita prime, obo complessiori semphi , et otto bumeri, sl 
È iS. è falsistimo; bencSe ilaria gh elementi. essere ohh 
27 sperie speri alestima, t quadro n spezie subalterna : 70a 
come Si hse di saprà} Aris Ghio nel secondo Va, della geaera 4 
ZIWAL proto, che 3g hi elementi erano quattro SCEAZA pa, etlo prow 
dal: numero et della conbirazione delle quattro  qrabita prime, co > 
ie nèl'lbo del (selo elSaueua pronato da mg ui menk' Senphia, 
onde è pra, Se manifisAo spe cificandosi gli denenhi dal numero delle 
ss, | qualita pame, che se 51 50 saske un'altro calore dishnt di spez.e, 


dpi, j 


csarebte 2e04av19; cSe si fronatse un “altro elemento. dinersodi spezie 
da i guel del fusco, nel guale clenento dettasperie d ‘calore dishah 
fuse primi eramente et perse, ME intendono gli pedi; che 


gli altrinen posseno capire quefk agio Ma p5e 1007 core fPrandeSha > 
dv etdificalta. ef se si friuase vn 2ulra elencato dr fuaco, di 


eeeh - Rg el coti ‘sarebbero obo. ma guisa è èfibo dungne anco 

quello, dnde guesh segnifa, e aCCestano, c Se sia falso aut ; 

‘uoé, cSe St hawnins due seni lam eb 6 dba: 74 sperie,hipue, 

con Srudendo pnsdico, cS tutti LS caleri 0710 necesariane te 

d' ‘unandesizna spezie spezsalissira, et < questa VAGINA 

pare 4 me) ese SLA € effcacissima, ‘et che dimostre secindola ue 
A. naro la ce pr han . 


nd 


L. a sima, ppi ra l /utte & COS, A Mid ‘; 
sinvantoniio vor Sabheh nai pu; cSe 1408 conitrarco sole, inbe lee 
ale ‘amtrary ueri, et primarie Lia et'sesornei un 
madssolà;* teme se asa nel se 4 bro de Marscenza di Meda 
sal 7edh da ide la francfezza pon Sa altra contr. UCI, 
Se vin solo; ceo € xla nExezzaA, (7A sl predleè e ali al calda 
porhiunmente, et ngn € Sem 140, dingue ani sl'calda n0 € 
SC RIN SINO, dun HE 1, > cale?t<S0n0 della medesima spezie ari 
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tronarrebte di necessità snaltoo elemento d' ama, el cosi dic eg | 
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C_S esi bonagero pui caldéizze ds Fintexet diverse disperte:; ne Segavi = 
tarelbe, ce tutte quante, d S'accrescessecro Cubtigreante pard & 
mente o porimente Si di ministero da so agente medesimo, hi ti I 
I mole; cSe ‘agri scola deSe nas 'accrcscesse et hnentase re aggro?, 
anco l'alfa duentatsemaggrora ebs'asusuene, ef cosi per (0, 
iontrarto, cò iircdedbondo sua  Scemasse l'alta; Suevanete, 
eSe quando ua: crescesse, l'albuscemaste , derasà per l'oppro 2 
sito. g24 il'yriono LUZZI sipevidire pereS ronidedrbi “Bate i k 
Speri Fr < PRIA ZIA cresemla l'rna, CARA ANA 
| Caltraril secondo AMI nodi si pad dire, perche neperrabfe a 
| Sen moderno corpo stpufesse riscallanzietveffredlonsi 
m po fempo nòdezio, percse la caldezza nor. Lai nsee, 
Pn 499777) la poddezza. guandi simescotana detà CINE, FRA 
quishno: e persi tile dun ngue nine possi Frle peSe s1a° pon d'onn 
callezza: ct cos sì pronato per effenasime ragioni et forhis. 
I che e, calari fulk:z50710 di VIRA spero spersalessima ante 11n 
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N on N A fi ice il dini fa chiamano È 
azfefici sensifii, za 1 filosofrancara, et cSi Sa I ARR > 
if i Fa fiore 


n Ce 
2a - 


"i tai 


uu quelle wilson cle si ricercano, dette da nei nelle leczroni 
dell'anima, nn Sa sogno d'alte è x4g071,0 autorita. sal 
uerissimo ( 

quesho pre snppos, ice Calenv:nel Seco capitolo del secondo ' 
| | libro delle complersoni, Seno si pus frenare ali mirri ghrsx sq > 
ba vrcaldo et un'altro, ma gl grubica hi d UAA mederimn_ 
«spezia et-ralwra, dunque non seno diuersi vet-chi negate sulle 
Vayaripzua Ut, negurebbe è (sensa, et «Simega il SENSI 4A 
pe n0n pi filosefo ma ne Ssivmo, per cSe Soda nm  farellezea, 


PATTO 


è di cmcidorgli. gori dIASEL corto-egh' nen cSbpud fare alma 


ATI EIZO 
- Mil trezzo 


accesi slm 
a re Rd rent — 
ca ese 0 — amesià ni 


\ì n ne pm UANA NL pm vilicdla,cSe disputare conch' 191 SA, 
| Ù 9 . ani RS N Fa a ©, Ù. 

| 7, | ge De hg slcSe wiene 0- EIA poca dottciva cé speri 
n radi rali potlin et persuesione h'seleo. ct fat 
| SONA i > irqreabini cre denò, Se 'cora Alcrinarseinoora, > 
î possibile Aa qualevessiv non sappiano, è nen Sabfiano néduta 2 


pero non-sen tutti gli Sruomini atti è fiesofare, come Sasema di - 
Besiso altrane COR pra ragni lsasramente . eb ques SIA bo 
xiplicato n quesh logo SCAZA pro pesi, concuosza cosa veSe- 

seo lhi. MEFANOAKATA le cose certe, szgnrds * torio” 
me calchi. non facciano. i, medesmiseffela. el'cosn Sinnel'agia> 
CASE spezse sel 24% sodinali; bel calle del {uelo Sole bt 
e el che j = RIA ” olamerte negli a = 
ui, tra ancora 11 ton gnai fada piena d'acqua, nolta a diritta 
uersoi;rnezi del sole , etsi puhebbero mdianke ques fi spece 3 ,far 
efettimiracoloa, et agili incredihili, ren nen n d mene - 
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st cSi non l'Sa neduto pon cnederrebte, o malg gescolnente, eSe un 

perzodi cifra mulessò tuttsglialtri loi. dal Fiamm inpio = 

FA) mi guals gra pruvcer te) ele vecdare soda prasre ,® facS, cile 

| «famo la seta, i orali: pih el caldo rel nel senv belle degme 
nascono cboiph zipigliana dtita,muetiamdro l'icoliàz le 
quali meserpelfono ed alfrx lago te tfemperatamende alb, 
VAICINA PON Alt bamente;cSe sohto la cSyoccria l se fene pila 
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proporn persvemeca l'autorità, " < asenat 1 ter 
U Sped: Ra di rara da a Tian gd art 
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santo abantozita: per mn 15 dh Vyiaredae catalogo » A sE 
O d'allesesa zionisinta frutto ali cano } diro solamente cSa allor melh: 

9 Teoboya ttt b, mighori Pen mergrflosfe cmd 

| Gi altrivili Anacidno NhilFasetto vet hi èselluy c6e PAR TRE 
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sil Conte. il CassameretilBecca diforoo, teggona inabitatoment, 
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cSe lutti, calori come calsri s1A90 / UZA cspedie»s medesiren, 


esa Pra ; 


MA re eSe meglio SANA, Semoldire x valori; cone ailrà, 
er-siuengia apertfamenke inde:i veto lispganna, et l'errore di 
guigliiagli i ii et come sono diuerzi tube et fut 

if nelerimo pre ‘el consilerahi ‘mazinmente, dicSiararemo i, SIGm > 
_ Preaidizgaazi To niersalive sriella: dis Anzone del (quale von siste 
ome dda vel principio o, fufa cla Vficulta, ek "” RE D: 
dubfro, essendi nen 1rmuveo PeÀ nega Di Muat ox 
PENATI SAI fate essere; (I 
PONSEROTI: PLANS stà du ne UN SI 
CT enna 5a latini PI Lai cÎe cile be 
bombe dpi, cuecrsigrrfica pu cose desi n ne 
ele can eguisisca se >denimei GNE SAPER nibbi 
granniltifudino delle. cosesiet rl carestie our CILE cose 
Spgrificanki, e molte dat caguone) CSe-dri nine solosggnifeSi 
dirensecide; be griabiSurrro cierS0 la mente: il 1070; RA NI 
i la soSfanza et ba vata (50,64 te gui esi macizione 
è multisrime veslte di' moltissimi vazva8z el prandiziini eroi, eb 
difficulta - gg COME SI - n he alte guifhioni, et in questa 
mMassmankente, percioctecaloe stenifica altura nola: sefcanza } 
chalmna voltura ecidente, ec s05fanza» et'abeitenk SELES fo 9, Sg 
Regi: <p spare oroscono coleva;cSessanzo, cela selfonza 
è nobilessima et i sesta rese è quillarese pur Ye da 3-9 


sleninokecidente, et VA PRTTRI dI alba park © 0777, 


screzi binos ha kndoae SZ1D, SE Pene nn Sr russa rn seza 
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eCignohilisino, come quello, cSe in nun modo puo Sfre da sesolo 
MA SEMpre La Gsggno della sosfanza, nella quale fifazetdira = | 
s'Appyggi. dra eg volta, cSe quebfo nome Sjygrifica cOpPo ,d nero 
sohtnza, et ggri volta x cSe 5497 va accidente >; nero sualita, 
pali non solamente non è vniuvcoò, civ € nOn sigma 0SA le - 
«SUINA , VIA e equinoco, 44 é Signa CA COSA dinersa ns solo kspe = 
ue, IRA ANUFA di genere vet e quei fa dsAnczione fa Caleno se) = 
simo nel sas comento sopra il guattordicesivzio Afosmo d'Hip= 
pocraten nel primo hire, dicerda, cSe quesh msome caldo Siprifica 
alcuna molta (4 gua lita semplice sel alcuna. etoltn €550 sufi 
biettv psv ef coxpo caldi, et con (Sarno pigliato tutti quel ha, 
cSe Sanno detto, Set, cali 500 dinersi fra (00 petpreri im g- 
«segrificato sono dinimsi hi mmero ot di speziz et higerere>, 
eé il calde d'rin Suomo e uprsiderato ‘cone RIA ATA 
Al'calre dim Lone dn fa vet da th calari dis tuti 
gli amati, anzi sl'enllorn vn Some dhesso è diucaso in cas - 
CUAN mento, ccendo chiuerse operazioni, srie Pd cale do d "nn Suv 3: 
730 nidi Leali AErnn ese difronte di sperce dal caldo, 
Seo nel vgato et COSA 50720 GUAS dafiriti ca lori, per c5e albo < 
U'calle dello spari yeta (bo quello del sangue pet allro gue Ho 
della carne, ho va vuo indiniduoreé animali medesimo, malpso è 
etapinderat sl calore come et 12 quanto calore, uve com 
accidente et gua hihi pra fur i calori SonO Don pur dl'unno 
CHMA S sperce spezia (issizon sara sono fulhi vnv eé divino. 


7007 encendo albn differenza trA loro, c“e dia 306 nel lo 


di conviderae gli pereSesl aria iii ia + 
mento del Cielo si «chiara caldo celeste, sc come, isbrmmento Aula 
matura, natvrale, ARRE TER ZOnE qualita la semplice na 
si cSiama dementane, secomeShyumento dell'arte ed 2egolato 
Ma lei, st ‘chiamacaltnathfreiale, et com tutti liana el 
17 effotta SO0 Mini" SCE S i dneasificano SCO CU S0710 
sbrmenk À Vinewa poenh Lai operanti vozde concStudendo, heca < 
mo,cSe:futi;e, Valdi FORLA-LEN dic sonsideratie; pren mel. 
mado, cSe Suc delto;et a È quebi fn «se disse nel fitolo dela 
uishone, t;calari; CO7MA- edi ce. «in guanto caloi EIZA presa 
per qualita somglicescorè (CNE accidente, ef 907 094 soffia, i 
AZIZ Ganerda vedo CORE, L alari Secondo va ; segnifica to sow 
fotti linersi; retsecondo Laloo frutti vr simo; il ce odio 
Here nerigimo, 9 ci raba dh4, che si spordere alla ra 2071, 
er alle aùtvrsta alri di Sopra-rella perirza park ARC cle 
A irene: c84 appena alcona di dubitare. 
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«% EIN, cSe n0x € nervo, cSe la i. 
sità vali nasciomento diuersi sich la sperieil ce Si pena per 


indutzione è quelo RO . frermeramente egli 6A [di o nere nelle 
quali 1À, prime, CONCISA, Se ba medesima abi «SL guerra 
variamente, et ds dhuers Agenti une s di " pronato di Sopra, Dsedo 


patata en eSATA TS 


elne desimo caldo Pa pesi ce SL GONETA dalesole, dal foco, eb dal 
movimento lacale et se Inesta è guello di cSe princi pali mente si 
disputa, tutta ma Sanendo prorato di sopra pera msper 
esenti, tt per antrzità cversasi c'e leutoedi ser vircene 
MECCISAZTO sal porloret vacca zifazio in guai hi (0990 per peuona . 
«Scamndazi mente egli non e uero selle qualita sewrnd&, perc Se 
UKA medesima sanita si pro. GAREXANE dalla natura dall'arte 
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Si i Uamente et 1% sir, et non del caloe prddoltodal «Sole 3 come 
SEZ inferde Gentile, ct questa NON € Sposi Z10e FHA DA di nr ; 
Faro di Mastua, Si amato ale Poretto, Gra Ifimo e È1- 
| Alisoh dtissinorà cui semo infinitamente ubbrigati,si per 
l'apere scsit@ ch lasciate da lui et.si per lr Sauer vr fatt Fanti 
Î obsi grandi Gunn, La quali fu ARI (nrdirabe | 
(rtarino b, del quale se quo Arvomalia= pra uce mnenteSe 
| IN disse Lucrezio dell Epicuro . ‘PERA 
Î >? ebbi DICI, et d'agpre sante, et belle 
| Di «Winse fubka (57%, et coprio, duaarlebale Par » i 
I 7 Copre mascendo il Ciel tutto ef le Skllo. en 
AG qu sarebbe d fire di questo fraftato, 6 narici 
- A’ Samer promesso nella prenagaze diuoler dire. nel fine 
| 
| 
| 
| 
I 
| 


chiazza fepore? cerco sil qual solo e intatto. et per ssihta der 2A 
eso, dis hinta eA diferente da utt gli albi, anzi fatte 
gli altri senza lu ssarebfero mulla, faccendo futto-guello 


le 


Del (Calore Celefke pubno È» 
Teporer etereo . tI uu 


Co gli n € dulto nessuno appresso, LAilerhi Se guebo VZZIZZZE: 


riore uve l'azgre poto de: tutt et quattro gli elomontset tutto 
quello, cei contiene dalla l'uma 11 w77 % sia velo e Souer ah 
dal mordo supeziore, cv e dall'aggregato di tuttii, Geli,cSe 


S0730 della luan | misu, cartanòo CIHA lusa, INGIASA, Se l'ope= 
razioni del (ielo cessassero ancora ven pronto solo, tutto l'umi - 
ULrso suflanente SCATZA alcun dubtzo sidiffarebe e6 de - 


porebbercrneivsea ;cSe Aottele COSE, qualine Le ch dewunc Se 
CSLARÀ, dipendano cosi nello essere come nel consersarti: da 2540 
(Cielo, et da quelle pure et santissime menti celefti ;eSe Iuelli A 
genzes Siamano, Inde ‘e ME CESIA?ZO, cSe dal (Gelo pisa Di 
nvnamente et Ss anfbusca per cost dere / selle e continonà 
mr 9A e queste ‘ole daferiori b, (e e quale essendo ‘imper polistime, 
CE aprothfli, Sarno quella S07nE4 linnza ct proporztone“u2r0 


quelle di lassi le eguali Sono perfetrimme ct incorrofiili, cSe. ba: > 


lavnatezia alluforma è la parte al suo tutto, et quella visti 
quasi Anfinita et incomprentifile , penetrando Ah 9 k ba lemenk, 
‘etper Alto pesco landosi yJenera: tutte la 008,60 tuale pene Fe 
conserna: (acnde mamf lamentè non pus esere ne cvrpo ae 
dosezorperale come pensavano 1 Li latoreici > per ese acgsim corpo, 
neji; Makemahia 1040 A, possono peretrare vn'alto svpossX pere, 
CI7AR il primo ipefabile Motore Wy71 opera SCAZA mezzo parla 


isempre secondo 14, filosofi, ma Sa il (velo Per Suo SA 


neo Md = 


x tro od ONE ee 


libica so DR? © e rita LÀ LI Tae ST RTTe 


ank lo quale opera tutt: le cose, così il Gelo von opera PRAIA i 
MENTE, PIA con mezzo, ebgli SAumerh «Suri, Sed, « Feripa 2 
Wiu, sonvil mor, et il G ume, pb rante p i, guali opera et eset -- 
cita glieffti elazzion sue tutte fjuante come teilimorza 
dl filosofo nel secondo libro del (telo al 6esto del (pnentoga 

| allegato fank molte. Ma percse il menimonto del (Gelo 1 pas > 


sa la prisma et pn alta degivne dell'asta etil lume nox pro > 
È duce SENSN calore, V/4 4 prev CIIEVE cag1ore di freddo SER 


per'accidente, sane anco di filo rmeriantel'assenza et (ox > 
CANANZA SIA, grudicazono alcuni, cSe 2 91$ dun Alda 

i «soli po ‘da RITA nen bai (aero a prodenre  puaggia, 
e mantenesa (e cose mortali. totte v quante, 6 certo duran 
cosa fare A credere, cSe il caldo del Sole possa penetrare-et pro > 
a UPPCA, metalli infino nelle» viscere della LEexrrA, PERE AO 
T URA paozà dofo l'alba come CIV dicono, eb imposti Gia a E 
«sare, Se il li caldo predetta dalta. zifcmone, et 
rinerCeramente de i VAGS®, pri na Sarfat4, e6, poiziliga 
tanta ivi, Ge egli possa generare lovvo, le pietre, et male 


7 este 


mm, ra ne! Gassissini fondi da' piu al’ eé s2-909 leosinari, 
senza ché, per facere infinite altre cosazse il sole el luomo 
n GACZARO (Suono, ore e coxhiisirno, perde SLIALTA gg 
CD anca di notte et quardo e ssegolo! inde per guesle et moli - 
VASI VC EI 1A 
al cani o secndo PI fps sapere et quad zio 210, WON ÎC ZA 


TN PECCONSE. 


0 * 


polentessina cagrone rele essendo 10% solamente (e selle PEA 
anava (atto quanto il (ielo luci disun natura et zisplendente, 
ese dal (celo chi atta Gdslllo valò crrtinornmente ng. 
nolo merdò insieme coll cf lune, Fi cus «lle: COMPAGZA, 
et Segnace ra miri spirifale (4 o guale alcuni cSianano 
ralgre Celosle, et alcumi lepare etereo, et quela qualitn 
la quale è come dicena Plane il senentatvidi fulte @ 
cose , generando eÉ crmvezzandi Ogni CISA pggy7i e ne fangi 2. 
bile, ne wisihle non si potendo ne fuscare ne uedere, an 
celefk et di mira, e opera kiuerrnmente, el'in modo senza 
alcuna cmyporazione pra possenti et miglore ** ftt gliali 
calori, eb nediank questa p di cui tutti ghi altri calti Sono im = 
mitatori jo prù sto mivishri tutte gli elementi dalla terra 
ca fora la quale, Sidendatiza centro, e impobile Giro 
il moto corcolare del (Gelo, giirandosi iris 111820 quiahi 
possore sl piu scgmecsi neve rel flusso ct viflusso del more, 
la cagrone del tuale” nacoa,cie sta tncexrsima;et 5° 
alain sca da dinersi A hiunsse cose , tutta usa si puorikriy 
negho, cse inaltro come altroue s e detto, 4 quela dub 
qualita, la quale tutti gli Guarini con tutte lodi quotutti i; 
tenpi nor pureitero (dave Falenolnonte, et hi queta credo — 
no pi(aeni, Se intendesse Azislohle nel? leboodellua- 
gepers al 3° Cap. ‘MA perche quel luogo Sa diuerse interi = 
frazioni, ci scadfazemo a dirne il poro» visa È sinalta volta 5 


set 04451 mamente Samendssn arino Dio concsdendondi ) 


Ol 


di buttare UA 9107-10 degli influss soleil i quali sono 
regali la Perspeletici et conceduli aa 7 afrznti da’ 
ai eb Galeno poco meno, che n ggri COPPA, Dia ACA AIA 
dell'influenza del (telo, et propieta OCcCU lte ot promebte 
di uoler eomporne van (io, il che ego DI 2, he, 0 se 
pure cl fece Ho e per nenato 44 lin tempi, SÌ INC s 
molte ale opere et suc ct d'altà, è per l’inpelicita de'secoli, 
0 per la negligenza de (20977 dbertia sei De: 
questa i qualita, discodo rvnesolamente dal tia PAR dg 
Fre cotfore , 2a general. mente da tutt i Feripa Ahicvani > 
2a c% Ancz739, et molti altri ne tacciano qual cde volta 
Spinta” lal ULLO s cone Lo shimo, alcuna MENTAL) SLA > 
mandola Gora cAlsr Celeste ret Lora SLellare, et guanto 
alframente come si pro st nell'autsrifà sllega fe di 
sopra, et nel painmò lito della dala ot materia dAel 
morde, eb di qui perde tutta (a uerifn, o fa lsifà dell Asho- 
lygia qiudicateria ro guale n € 0% fa lsa et fiere menole 
COME molti la ni > ta gral noi 2, Cf per quelle ragioni À 
che st dicSiazazzo allora, cSe tn g luogo Fasta «Sapere, ce 
tutti glialbi cali 50200 ra (o musi, el con fi eguoa, il 
quale AH e propo calore Ma pu fasho tepore ,0 s'altro rene 
pu dolce, pu femperafo el pri uero seghi potesse froumre, 
il vale fusse pen UCLO ct-pos afpropi ato >  suvi fnah «kt 
tanto inerdiili anzi neraneh fui vifsimi ef. cegur 
ceaderdo infinite Agrarie cb Gh a (dm, sl pual solo tutto node ; 
puo e, 06 (ufo può, daremo fire 
4 questa prbele 
(uishore. 


Ar 


“ 


. 


TERRI 


Rara È 


A » 
® a 
> 


-y 


[PE CORR cen 


PIE II 


Eerre 


Marr 


SETTA 
ian 


lA 
ve 


> 
IA 


ia 
& 


na 1 
i 


u 


